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Facciamo parte di varie commissioni comunali, siamo presenti 
nel  c.o.c. comunale (centro operativo comunale), puntualmente 
interveniamo ad ogni chiamata, siamo sempre pronti ad intervenire 
ogni occasione e questo fa si che la cittadinanza ci apprezzi. “Du-
rante l’ inertvista, tra una risposta e l’altra, il direttore della rivista 
interviene facendo una domanda sull’ ospedale di Fossombrone. 
Una questione che ultimamente è sulla bocca di tutti, è in continuo 
subbuglio, con vari interrogativi: chiusura totale, riduzione dei re-
parti, trasferimento e quant’altro… 
VOI DELLA CROCE ROSSA NON POTETE FARE NULLA?

“Il presidente, con fermezza risponde: “No, non siamo mai entrati 
in merito sulla questione ospedale perché non possiamo, noi siamo 
autonomi. Da cittadino però posso darvi un mio parere personale 
che non riguarda la mia carica di presidente nella croce rossa. Ho 
sempre sostenuto, che per me, Fossombrone avrebbe bisogno di un 
reparto di pronto soccorso effi ciente, il che vuol dire salvare la vita 
alla cittadinanza. E’ vero che per un anziano può essere un proble-
ma andare a Fano, ma allora agevoliamoli nei trasporti. La cosa più 
importante è salvare la vita ad una persona. Vedo Fossombrone più 
come un pronto soccorso.”
SE L’OSPEDALE DOVESSE CHIUDERE, COSA CAMBIE-
REBBE PER VOI?

“Non cambierebbe nulla. Anzi, quando vi erano tutti i reparti aper-
ti, i nostri viaggi con la C.R.I. erano molto limitati. Adesso, con 
la chiusura di alcuni servizi, si deve raggiungere Fano e questo 
comporta un aumento di utilizzo di ambulanze. Questo servizio 

lo svolgiamo sia noi che la POTES, quindi quando questi ultimi 
sono assenti, sta a noi a dover ricoprire la loro assenza e sostituirli, 
quindi il nostro lavoro adesso è maggiore.”Dopo questa parentesi, 
continuiamo con la scoperta della croce rossa..
QUALI SONO LE INIZIATIVE E PROGETTI DEL COMI-
TATO?

Le nostre iniziative sono quotidiane: garantiamo ogni giorno il tra-
sporto infermi con l’ospedale e facciamo ogni fi ne settimana servi-
zio di 118, assistiamo da 20 anni 35 famiglie e ogni mese portiamo 
loro viveri per tutto il mese. Andiamo alla casa di riposo e tra gli 
ulteriori servizi offerti, tutti i giorni trasportiamo acqua potabile a 
due depositi in campagna per alimentare l’acquedotto da Monta-
alto Tarugo fi no ai Cappuccini. Svolgiamo il servizio antincendio 
estivo, antincendio nelle manifestazioni al posto dei vigili del fuo-
co e antincendio boschivo.”
QUALE È LA ZONA DI COMPETENZA DELLA PROTE-
ZIONE CIVILE?

“Abbiamo sotto la nostra giurisdizione i 12 comuni appartenenti 
alla comunità montana da Calcinelli a San Giorgio, escludendo Lu-
crezia che fa parte della competenza di Fano.”
NEL PERIODO DELLA NEVE VI SIETE CONTRADDI-
STINTI NELLA REGIONE, COME LO AVETE AFFRON-
TATO?
“In effetti la C.R.I. di Fossombrone è stata la prima a livello mar-
chigiano nell’attivita di protezione civile, proprio per il lavoro 
svolto durante il nevone. I nostri mezzi sono considerati come i 
più effi cienti in senso assoluto della provincia di Pesaro. Durante 
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quel periodo, i nostri operatori hanno lavorato 24 ore su 24, ab-
biamo portato cibo, prelevato anziani, dato soccorso alla popola-
zione e dato assistenza a tutte quelle persone abitanti delle colline 
circostanti trovatesi in gravi diffi coltà, anziani che vivono in case 
disagiate peggiori di quelle del terzo mondo. La dimostrazione più 
grossa è che dopo tutto questo, abbiamo ricevuto offerte di denaro 
dalle popolazioni a nostra insaputa.”
TRA I VARI E INNUMEREVOLI INTERVENTI SVOLTI 
C’È UN EPISODIO CHE RICORDA IN MODO PARTICO-
LARE?

“Un episodio che ricordo a livello personale, che mi è rimasto im-
presso e che custodisco nel cuore è stato quando ho prestato servi-
zio nel terremoto Umbria-Marche a Fabriano. In quell’occasione 
ero responsabile al ricovero anziani che era stato trasferito in un 
asilo. Alcune nonne sono state eccezionali; l’anziano e il bambino 
sono le persone pià tenere che esistono al mondo. Dicevo, queste 
nonne portate in un luogo a loro sconosciuto si trovavano comple-
tamente spaesate, abbandonare il loro luogo abituale, i loro spazi, 
le loro camerette, le aveva completamente disorientate. Ricordo 
una nonna in particolare che lavava, vestiva, spogliava in conti-
nuazione quella che per lei era sua fi glia, cioè una bambola. Questo 
è uno dei ricordi che ti rimangono dentro per tutta la vita, a pre-
scindere dalle attestazioni che comunque fanno piacere”. L’ultima 
domanda che poniamo al sig. Contini è: 

VUOLE FARE UN APPELLO APPROFITTANDONE DEL-
LA RIVISTA?

“Fare appelli è inutile”, ci risponde, e poi continua: “I ragazzi e le 
persone di media età si avvicinano alla croce rossa perché vedono 
cosa facciamo. Se l’appello nasce dal tuo comportamento credo 
sia la dimostrazione migliore. Ad esempio, per la costruzione di 
questa sede, noi come croce rossa non abbiamo speso un euro. Non 
ho mai chiesto un soldo, ho chiesto i beni provenienti dalle attività 
imprenditoriali: al falegname le porte,  al negozio di mattonelle il 
pavimento, ecc.... Abbiamo realizzato questa sede, che forse è la 
migliore delle Marche, solo con la forza e con l’opera della città 
di Fossombrone e soprattutto con la volontà dei miei 110 ragazzi. 
Tutti volontari.” Cosa dobbiamo aggiungere dopo queste stupende 
parole, dopo aver avuto l’onore di conoscere una persona come 
Claudio Contini, che insieme alla sua “squadra”, svolge e dedica 
gran parte della propria vita al prossimo?....Crediamo non ci sia al-
tro da aggiungere, se non che di queste persone, di questi volontari, 
il nostro Paese ne ha veramente bisogno!!!! Dovremmo essere un 
po’ più VOLONTARI e meno EGOISTI!!

Fotoreporter Massimo Bastianelli 
Inviata Patrizia Formaro
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